
OGGETTO: L.R 312010 - DPCA 90/2010 - LoR. 1212011: autorizzazione ed accreditamcOlo
istituzionale della struttum semiresidenziale per la cura e riabilitazione delle persone in stato di
dipendenza denominata "Associazione La Tenda Onlus" sita in via del Frantoio, 58, Roma, nel
comprensorio della Asl Roma B, gestito dall'Associazione La Tenda Onlus, (P.lVA
04198941009), sede legale via del Frantoio, 58.

IL COMMISSARlO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002. n. l, <'Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la delibera di Giunta regionale de122/312013, n. 53: "Modifiche del regolamento regionale
del 6 settembre 2002, n. l, concernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
della Giunta regionale", e successive modificazioni;

VISTO l'atto di organizzazione del 09/04/2013, n. A03015 concernente: "Conferma delle strutture
organizzative di base denominate "Aree" ed "Umci" ai sensi del cOlluna 2 dell'art. 8 del
regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 20 13 "Modifiche al regolamento regionale 6 settembre
2002, n. I (regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale);

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 del 17 luglio 2013 recante "Riorganizzazione delle
strutture organizzativc di base denominate aree e uffici della Direzione Regionale Salute e
Integrazione Sociosanitaria"

DATO AITO ehe con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stalo conferito
al Presidente pro-lemporc della Giunta deUa Regione Lazio, dr. Nicola Zingareui, l'incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del seUore
sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ArrO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 è stato
nominato a decorrere dal 7 gennaio 2014 il dr. Renato Botti subcommissario per l'attuazione del
Piano di Rientro della Regione Lazio, con il compilO di affiancare il Commissario ad acta nella
prcdisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale di cui
alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 l3~

VISTO il Decreto legislativo del 30 dicembre 1992, Il. 502 e ss.mm.ii. concernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a nonna dell'art. l della Legge 23.10.1992, n. 421", in particolare
art. 8 quater, comma l e comma 2 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. che recitano:
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Segue decreto n,

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberuzlOne del Consiglio dei Ministri del 2/ mano 10/3)

l. "L'accreditamento iSlilll:::ionale è rilasciato dalla regione alle slrulture autoriz=ate, plibbiche o
pri"l;ale ed ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamenle alla loro rispondenza ai
requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro funzionalità rispelfo agli indirizzi di programmazione
regionale e alla verifica de/! 'aflività .\'volra e dei risI/flali raggiunti ...

2. La qualità di soggellu ClccreditClto non costiTuisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio
nazionale a corrispondere lo remune,.azione delle prestazioni erogate. a/ di fuori degli accordi
conlr(f/!IIali di CIIi all'arI. 8 quinqllies ... ,.

VISTA la legge 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Nonne in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e all'esercizio di anività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
istituzionale e di accordi conlrartuali"

VISTO il Regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concemcnle: "Disposizioni relative alla
verifica di compatibilità e al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio, in attuazione dell'articolo 5,
comma l, leHera b), della legge regionale 3 mano 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione
alla realizzazione di stmtture e all'esercizio di anivirà sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
istituzionale c di accordi

VISTO l'art. 1 comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, 0.296 "Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" che ha disposto
quanto segue:
• "le regioni adolfano provvedimenti finali:r=aIi a garantire che dal l gennaio 1008 cessino gli

accreditamenti provvisori delle strulture pri\'ate, di cui all'articolo 8-quater comma 7, del
decreto legi.vlativo 30 dicembre 1992, n. j02, non confermale dagli accreditamenIi definitivi di
CIIi all'art. 8-qllater, comma l, del medesimo decreto legislalivo ",

successivamente modificato dal D.L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al31 ottobre 2014 il termine per
l'adozione degli atti di accreditamento istituzionale;

VISTO il OPCA n. 170 del 22 maggio 2014 concernente: ·'Reccpimento delle disposizioni
nonnative della Legge n. 15 dci 27 febbraio 2014, che ha convertito con modifieazioni il Decreto
Legge n. 150 del 30 dicembre 2013. recante proroga di lennini previsti da disposizioni legislative,
in particolare la Legge n. 296 del 27 dicembr 2006 - modifica del tennine per la cessazione degli
accreditamenti provvisori non confennati dagli accreditamenti definititi"

VISTA la LoR. IO agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale e pIuriennale 2010-2012
della regione Lazio" art. l, commi da 18 a 26 - "Disposizioni per l'accreditamento istituzionale
definitivo delle strutture sanitarie e socio sanitarie private"

VISTA la LoR. 24 dicembre 20\0, n. 9 concernente: "Disposizioni collegate alla legge finanziaria
regionale per l'esercizio 2011 (art. 12, conuna l, LoR. 20 novembre 2001, n. 25";

VISTO in particolare l'art. 1, comma 26 della citata LoR. n. 3120 lOnella parte in cui prevede che:
• "per lo definizione dei procedimemi di accreditamento istituzionale definitivo di cui ai commi

dal 18 al 2j, lo normativa regionale vigente in materia si applica in quanto compatibile con le
disposizioni di cui ai medesimi commi, nonché con gli ulteriori provvedimenti di altllozione
degli stessi ";
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~gue decreto n.

IL COMM1SSARIO AD ACTA
(de!lhera::ione de/ COlISiglio dei Mimslri del 21 mano 20/3)

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. V0090 dci IO novembre 2010, avente ad oggetto:
·'Approvazione di: "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio
sanitarie·· (AlI. I), "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (AlI. 2), '-Sistema Informativo per le
Autonzzazionj e gli Accreditamenti delle StrumJre Sanitarie (SAAS) - Manuale d'uso" (Ali. 3).
Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedimento di accreditamento definitivo ai sensi dell'art. I, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamemo istituzionale definitivo delle Slrulture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale IO Agosto 20 IO, n. 3;

rEl\TUrO CONTO che con il predetto decreto commissariale n. U0090/20 lO è stato avviato il
procedimento di accreditamento delìnitivo, ai sensi dell'art. I, corruni da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamemo definitivo istituzionale delle strulture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale lO Agosto 20 lO. Il. 3, mediante la presentazione delle relative domande entro il termine
dci IO dicembre 20 IO tramite il Sistema Infonmltivo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti
delle Strutture Sanjtarie, realizzato da LAit S.p.A;

CONSIDERATO altresì, che, come previsto dal citato Decreto Commissario ad Acta n.
U0090/20 IO:

a) le istanze di eonfenna dell'autorizzazione e di accreditamento definitivo istituzionale
devono intendersi riferite esclusivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno
un'attività accreditata e i relativi effetti non si estendono ad eventuali ulteriori sedi, in cui vengano
svolte attività meramenle autorizzate, ancbe se appartenenti al medesimo soggetto;

b) per le strutrure nelle quali si eserciti almeno un'attività accreditata il provvedimento
di autorizzazione all'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà
riferito esclusivamente alle attività già accreditate alla data di entrata in vigore dci decreto stesso;

ViSTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOI09 del 31 dicembre 2010, avente ad oggetto:
"Atto ricognitivo ex arlo arL I, comma 22, Legge Regionale lO Agosto 2010, n. 3 e s.m.i" con il
quale è stato

• adottato il provvedimento di ricognizione di cui all'art. 1. comma 22, Legge Regionale
n. 3/2010 e s.m.i, prendendo atto delle domande, presentate nei tennini e con le modalità
previste dalla vigente nonnativa, ricomprcse neH'allegato A ("Elenco strutture sanitarie e
socio sanitarie che hanno compilato ed inviato il questionario di autovalutazione in relazione
sia alla eonfenna della autorizzazione che all'accreditamento definitivo"), trasmesso da LAit
S.p.A, parte integrante e sostanziale del pro,"'vedimento stesso;
• preso atto del fatto che le domande di cui all'allegato B C'Elenco delle strutture sanitarie
e socio sanitarie chc hanno presentato solo domanda di conferma all'autorizzazione"),
trasmesso da LAit S.p.A, parte integrante e sostanziale dci provvedimento stesso,
presentavano elementi di incompletezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava
uheriori approfondimenti e verifiche e pertanto non potevano essere inserite nell'elenco
ricognitivo di cui all'allegala A;

DATO ArrO che:
• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiarazioni rese in sedc di compilazione dei questionari di autovalutazione;
• l'inclusione dci soggetto/slruttura nel suddetlo provvedimento ricognitivo non fa sorgere,
di per sé, in capo all'inleressato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in
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Segue dccrclO n.

lL COMJ\i1SSARIO AD ACTA
(de!lbera:lolle del COf/Sig/io dei MiniSlTi del 21 mor:o 2013)

ordine alla conferma dell'autorizzazione, né in ordine al rilascio dell'accreditamento, ne in
ordine a pretese di carattere patrimoniale neanche a titolo di indebito arricchimento;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO7 del 3 febbraio 20 Il avente ad oggetto:
·'Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9 art.2, comma 14. Tennini e modalità per la presentazione
delta documentazione attestante il possesso dei requisiti ai fini del procedimento di accreditamento
istituzionale deflllitivo";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 201 I avcntc ad oggetto:
Modifica dell'Allegalo I al Decreto del Commissario ad Acta n. U0090/2010 per: a) attività di
riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze
Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prcstazionali: RI, R2, R2D e R3 - Approvazione Testo
Integrato e Coordinato denominato "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio dene attività
sanitarie e socio sanitarie".

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta Il. 13 dci 23 marzo 2011 avente ad oggetto
"Procedimento di accreditamento definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private.
Rcgolamentazione verifica requisiti";

VISTA la legge regionale 13 agosto 2011. n. 12 concernente "Disposizioni collegate alla legge di
assestamento del bilancio 2011-2013" ano l, commi dal 123 al 126;

TE fUTa CO TO che l'Associazione La Tenda Onlus, (P.lVA 04198941009), sede legale via del
Frantoio, 58, rappresentata dalla sig.ra Anna Maria Loguercio, nata a Roma, il 29/07/1969, ha
aderito alle procedure di cui al DPCA 90/2010 cd ha presentato la documentazione in virtù del
DPCA n. 7 del 3 febbraio 20 Il e s.m.i

TENUTO CONTO che in ottemperanza a quanto stabilito nel DPCA n. 13/2011 sopracitato:

• il Direttore Generale di ciascuna ASL ha costituito apposita Commissione di verilica;
• i componenti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a I1Ifte le informazioni e

alla documentazione itlJwita nel sistema SAAS dai soggetti provvisoriamente accreditali, ai
sensi dei Decreti del Commissario ad Acta n. U009012010 e n. U000712011 e s.m.i anche al
fine di l-'erificare la veridicità di quanro dichiarato in sede di compila:ione dei questionari
di autovalutazione in ordine al possesso dei requisiti minimi richiesti e ai titoli di
autorizza=ione e di accredilamenlo provvisorio posseduti. ";

• l'equipe operativa costituita in seno alla Commissione di verifica della Azienda Asl
Roma B ha proceduto al sopralluogo presso la sede operativa sila in via del Frantoio, 58,
Roma;

• "iI Coordinatore della Commissione di verifica, acquisiti dai responsabili dei servizi
interessati gli esiti della verifica, ivi inclusa la completezza e la regolarità della
documenta:ione inviata informaticameme ai sensi del Decreto Commissariale n.
U000712011 e s m i ", ha trasmesso apposita relazione al Direnore Generale dell'ASL
Roma B che sulla base della predetta relazione, ha rilasciato r anestazione di conformità ai
requisiti richiesti lrasmettendola alla Direzione Regionale competente;
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Segm: decreto n.

lL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione dcI Consiglio dci Ministri del 21 mar:o 2013)

RlLEVArO che la suddetta struttura risulta operante in base ai seguenti provvedimenti:

DPGR n 29 del 13 gennaio 1998 relativo all'iscrizione all'albo degli enti ausiliari - senza
fini di lucro - che gestiscono strutture di riabilitazione per tossicodipendenti di cui all'art.
116 del D.P.R. n. 309/90 della sede operativa dell'Associazione "La Tenda" sita in via dcI
Frantoio, 58, Roma;
DGR n. 865 del 28.06.2002 concernente: "Autorizzazione alle Aziende Sanitarie Locali alla
stipula di Lntese con gli Enti Ausiliari iscritti all'Albo regionale che gestiscono strutture
residenziali e semiresidenziali"- allegato l alla predetta delibera;
Delcnninazione del Direttore del Dipartimento Sociale 22 aprile 2004, n. 1342 concernente
"Pubblicazione dell'elenco dei SERT e dell'albo degli enti ausiliari residenziali e
semiresidenziali che gestiscono strutture di riabilitazione per tossicodipendenti nel territori
detla Regione Lazio ai sensi dell'art. 116 del D.P.R. n. 309/90" che definisce per l'Ente in
oggetto l'area di attività in "terapeutica riabilitativa semiresidenziale";

PRESO ATTO dell'attestazione di conformità rilasciata dal Direttore Generale dell'ASL Roma B
prato n. 0021651 del 31.03.2014 (inserita in piattaforma SAASS ed acquisita in forma cartacea in
data 09.04.2014 prot. n. 214545/11/16) con cui si attesta, sulla scorta della relazione della
Commissione di verifica ex DPCA 1312011 prot. CV 19 del 27/03/2014 allegata alla attestazione
medesima, che la struttura semiresidenziale per la cura e riabilitazione delle persone in stato di
dipendenza denominata "Associazione La Tenda On/us" sita in via del Frantoio, 58, gestita
dall'Associazione La Tenda Onlus , (P.IVA 04198941009), sede legale via del Frantonio, 58,
risulta confomle:
"ai requisifi previsfi per l'alllori=zazione all'esercizio nell'allegalo C del Decrelo del Presidente della
Regione Lazio in qualita di Commissario ad Acta n. 8 del 10/02/2011 e per l'accreditamento definitivo
afl 'allegafo 2 del Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualilil di Commissario ad acra Il. 90 del
10.10.2010"

RILEVATO, altresì, che la struttura semiresidcnziale per la cura e riabilitazione delle persone in
stato di dipendenza denominata "Associazione La Tenda On/us" sita in via del Frantoio, 58,
Roma, ospita

n. 8 posti semiresidenziali

VISTA la nota acquisita tramite PEe in data 23 ottobre 2014 prot. n. 587117/11/16 con la quale il
legale rappresentante ha trasmesso ulteriore documemazione a perfezionamento di quanto già
inserito nel sistema SAASS;

RITENUTO, al riguardo, di confermare l'autorizzazione all'esercizio in favore dell'Associazione
La Tenda Onlus , (P.IVA 04198941009), sede legale via del Frantonio, 58, rappresentata dalla
sig.ra Anna Maria Loguercio, nata a Roma, il 29/0711969, in qualità di gestore della struttura
semiresidenziale per la cura e riabilitazione delle persone in stato di dipendenza denominata
"Associazione La Tenda Onlus" sita in via del Frantoio, 58, Roma, per la tenuta in esercizio di

n. 8 posti semiresidenziali

e di rilasciare l'accreditamento istituzionale per la struttura medesima per
n. 8 posti semiresidenziali
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera:iofle del Consiglio dei Millislri de! 2/marzo 2013)

CONSIDERATO altresì che le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento
potranno essere soggette a successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione
sulla base degli atti di pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa cbe si intendono fonnalmcnte richiamate e che formano
parte integrante del presente provvedimento

di confcnnarc l'autorizzazione all'esercizio in favore dell'Associazione La Tenda Onlus, (p.IVA
04198941009), sede legale via del Frantoio, 58, rappresentata dalla sig.ra Anna Maria Loguercio,
nata a Roma, il 29/07/l969, in qualità di gestore della struttura semiresidenziale per la cura e
riabilitazione delle persone in stato di dipendenza denominata "Associazione La Tenda Onlus"
sita in via del Frantoio, 58, Roma, per la tenuta in esercizio di

n.8 posti semircsidenziali

e rilasciare l'accreditamento istituzionale per la strutrura medesima per
n. 8 posti semiresidenziali

E' individuato quale responsabile della struttura il dotto Marco Bruci, nato a Livorno, il
13/06/1968, in possesso della Laurea in Psicologia conseguita presso l'Università degli SnIdi di
Roma La Sapienza in data 22/1111997, iscritto all'Albo degli Psicologi dal 05/11/1999 con n. 87&5.

L'Associazione La Tenda Onlus , (P. IVA 04198941009), sede legale via del Fralltonio, 58, è tenuta
alle disposizioni di cui alla L.R. n. 4/2003 e ss.mm.ii. in particolare Capo [[] "Di-Wosizioni in
materia di accreditamento istituzionale" e al R.R. n. 2/2007 e ss.mm.ìi., in particolare Capo IV ­
"Verifiche periodiche, vigilanza. sospensione. revoca e decadenza dell 'autorizzazione ".

L'Associazione medesima dovrà inoltre comunicare le variazioni riguardanti la struttura
(ampliamento, trasformazione o trasferimento della struttura medesima), la tipologia delle
prestazioni, l'assetto organizzalivo (sostituzione del direttore sanitario). l'assetto gestionale della
attività (variazionc dcII a titolarità dclla gcstione) secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

L'Azienda Sanjtaria Locale, competente per territorio, è tenuta alla vigilanza sulla permanenza dei
requisitj strutturali, tecnologici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento secondo quanto
previsto dalla L.R. 4/2003 e s.m.i. e dal R.R. n. 2/2007 e alle condizioni in base alle quali viene
rilasciato il presente provvedimento.

La qualità di soggetto accreditato non costttUisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs. 50271992 e S.m. i.

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a
successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di
pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare.
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Segue decreto n,

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione (lei Consiglio dei Ministri del 2 f marzo 2013)

Il presente provvedimento è notificato alla dell' Associazione La Tenda Onlus , (p.rvA
04198941009), sede legale via del Frantoio, 58, tramite PEe camerale ed all' Azienda ASL Roma
B tramite PEe.

Il presente provvedimento sarà, altresì, disponibile sul sito www.regionc.lazio.it nella sezIOne
'"Argomenti - Sanità'".

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel tcnnine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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